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Ma se in documenti del 1589 la rocca era chiamata “ antichissima „(1), 

bisogna pur ammettere, che essa contasse qualche secolo almeno di esistenza.

Del resto quando precisamente sorgesse, non sappiamo : giacché la poca 

sua importanza ha fatto si, che alcuna memoria non se ne conservi anteriore 

al secolo X V I.

La prima notizia di quella fabbrica, che ci venisse fatto rinvenire, rimonta 

al 21 giugno 1526(2). Il provveditor generale Alvise Grimani in un suo dispaccio 

del 24 giugno 1584 dice bensì di “ avervi trovato il castello della Sfaccliià ridotto 
conveniente per quel sito et ferocità di
quelle genti, come anco rispetto alla qua- ¿ f a c h ì a

lità del ridotto del mare vicino a quel 
castello „(3) ; con ciò però non si allu

deva all’edificazione del castello, ma sì 

bene ad un suo restauro : tanto è vero 

che, come abbiamo già accennato, pochi 

anni dopo, nella sua relazione del 1589, 

il provveditor Giovanni Mocenigo ri

cordava che Sfachià “ non ha for
tezza o castello o riparo alcuno, se non 
un poco di antichissima rocca, che 
serve per habitatione ben angusta del 
provveditore „<4).

Nuovi restauri furono compiuti, per 

quanto ci consta, nel 1596 : essendo il 

castello “ ridotto in stato rovinosissi
mo „(5\ La rocca tuttavia non aveva al

lora che un’unica torre(6), anzi a dir 

dell’ Oddi, nel 1601, “ il castello della 
Sfachià ha più del palazzo fortificato
che d’altro, perchè non ha se non una semplice torre, alla quale è attaccata 
l ’habbitatione di quel provveditore „(7; ; onde il provveditor Benetto Moro propo-
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(*) Vedi più avanti. Cfr. la relazione di Benetto 

Moro, che pure tosto citeremo.

(s) V. A. S.: Archivio del duca : missive e responsive.

(3) V. A. S.: Dispacci dei provv. da Candia : 24 

giù. 1584.

(4) V. A. S.: Relazioni, busta LXXIX.

(5) V. A. S.: Dispacci dei provv. da Candia : 30 

sett. 1595.

(fl) Ibidem, busta LXXXIII. (Relaz. di Benetto 

Do] fi n).

(7) V. B. M. : ltal., VII, 1523.
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